	REPUBBLICA DI CROAZIA

1. COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA


	

	

	I Fondamenti originari

	... (omissis) ...

	Muovendo dai suesposti fatti storici, nonché dai principi, universalmente accettati

	dal mondo contemporaneo, dell'inalienabilità, indivisibilità, intrasferibilità del diritto

	all'autodeterminazione e della sovranità statale del popolo croato, compresa l'integrità

	del diritto alla separazione ed all'associazione, quali presupposti fondamentali della

	pace e della stabilità dell'ordinamento internazionale, la Repubblica di Croazia si co-​

	stituisce quale stato nazionale del popolo croato e stato degli appartenenti alle mino-​

	ranze nazionali autoctone: dei serbi, cechi, slovacchi, italiani, ungheresi, ebrei, tede​-

	schi, austriaci, ucraini, ruteni ed altri, che sono suoi cittadini, ai quali si garantisce

	l'uguaglianza con i cittadini di nazionalità croata e l'esercizio dei loro diritti nazionali

	in conformità con le norme democratiche dell'ONU e dei Paesi del mondo libero.

	... (omissis) ...

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	stituisce quale stato nazionale del popolo croato e stato degli appartenenti alle mino​

	ranze nazionali autoctone: dei serbi, cechi, slovacchi, italiani, ungheresi, ebrei, tede​

	schi, austriaci, ucraini, ruteni ed altri, che sono suoi cittadini, ai quali si garantisce

	l'uguaglianza con i cittadini di nazionalità croata e l'esercizio dei loro diritti nazionali

	in conformità con le norme democratiche dell'ONU e dei Paesi del mondo libero.

	... (omissis) ...


Art.3

La libertà, l'uguaglianza, la parità dei diritti nazionali, il perseguimento della

pace, la giustizia sociale, il rispetto dei diritti dell'uomo, l'inviolabilità della proprietà, la salvaguardia della natura e dell'ambiente umano, il dominio del diritto e del

sistema democratico pluripartitico sono i valori più elevati dell'ordinamento costituzionale della Repubblica di Croazia.

Art.12

Nella Repubblica di Croazia si usano ufficialmente la lingua croata e la scrittura

latina.

In singole autonomie locali, accanto alla lingua croata e alla scrittura latina, si

può introdurre l'uso ufficiale di una seconda lingua e della scrittura cirillica o di

un'altra scrittura alle condizioni prescritte dalla legge.

III Le libertà ed i diritti fondamentali dell'uomo e del cittadino

Art.14

Ad ogni uomo e cittadino della Repubblica di Croazia spettano tutti i diritti e le

libertà, a prescindere dalla razza, dal colore della pelle, dal sesso, dalla lingua, dalla

religione, dalle convinzioni politiche o d'altro genere, dall'estrazione nazionale c

sociale, dallo stato patrimoniale, dalla nascita, dall'istruzione, dalla posizione socia​

le e da altre peculiarità.

Tutti sono uguali di fronte alla legge.

Art.15

Nella Repubblica di Croazia è garantita la parità di diritti agli appartenenti di tutte

le minoranze nazionali.

Agli appartenenti di tutte le minoranze nazionali si garantisce la libera di espressio-​

ne dell'appartenenza nazionale, il libero uso delle proprie lingua e scrittura, nonchè

l'autonomia culturale.

Art.39

È proibito e punibile ogni invito o istigazione alla guerra o all'uso della forza

all'odio nazionale, razziale o religioso o a qualsiasi forma d'intolleranza.

Art.43

Ai cittadini è garantito il diritto ad associarsi liberamente per la tutela dei loro

interessi o ad impegnarsi per conseguire loro convinzioni o scopi sociali, economici.

politici, nazionali, culturali o d'altro genere. A tale fine i cittadini possono fondare

liberamente partiti politici, sindacati ed altre associazioni, aderirvi ed uscirne.

Il diritto di libera associazione è limitato dal divieto di esporre a pericolo l'ordinamento​

 democratico, l'indipendenza, l'unitarietà e l'integrità territoriale della Repubblica.

	IV Ordinamento del potere statale

	Art.83

	Le leggi con cui si regolano i diritti nazionali vengono approvate dalla Camera

	dei deputati con la maggioranza dei due terzi di tutti gli aventi diritto al voto.

	Le leggi con cui si elaborano le libertà ed i diritti dell'uomo e del cittadino, il

	sistema elettorale, l'assetto, le competenze e le modalità di lavoro degli organi statali

	, la strutturazione dell'autonomia ed amministrazione locale vengono votate dalla

	Camera dei deputati a maggioranza di voti di tutti gli aventi diritto.

	VII Rapporti internazionali

	Art.134

	I trattati internazionali stipulati e confermati in conformità con la Costituzione e

	pubblicati, che sono in vigore, fanno parte dell'ordinamento giuridico interno della

	Repubblica di Croazia e, come rango, sono superiori alle leggi. Le loro disposizioni

	si possono modificare o abrogare solamente alle condizioni e con le modalità da essi

	stabilite, o in conformità alle norme del diritto internazionale.

	("Gazzetta ufficiale" nro. 8, del 26 gennaio 1998)


	LEGGE COSTITUZIONALE

	sui diritti e le libertà dell'uomo

	e sui diritti delle comunità etniche e nazionali

	o minoranze nella Repubblica di Croazia

	I Disposizioni fondamentali

	Art.l

	La Repubblica di Croazia in conformità:

	- alla Costituzione della Repubblica di Croazia,

	- ai principi della Carta delle Nazioni Unite,

	- alla Dichiarazione Generale sui diritti dell'uomo, il Patto Internazionale sui di-​

	ritti civili e politici, il Patto Internazionale sui diritti economici, sociali e cultu​-

	rali,

	- all'Atto Finale della Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in Europa, la

	Carta di Parigi per una nuova Europa e altri documenti della CSCE concernenti

	i diritti dell'uomo e in particolare il Documento della riunione di Copenaghen

	della Conferenza sulla dimensione umana della CSCE e il Documento della

	riunione di Mosca sulla dimensione umana della CSCE,

	- alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla tutela dei diritti dell'uomo e

	delle libertà fondamentali, con i relativi protocolli,

	- alla Convenzione Internazionale sull'abolizione di ogni forma di discriminazio​-

	ne razziale, la Convenzione sull' impedimento e la punizione dei reati di genocidio,

	la Convenzione sui dìrittì del bambino,

	si impegna a rispettare e a tutelare i diritti nazionali e gli altri diritti e le libertà

	fondamentali dell'uomo e del cittadino, il governo del diritto e tutti gli altri

	valori supremi del proprio ordinamento costituzionale e dell'ordinamento giuri​

	dico internazionale di tutti i suoi cittadini.

	II Diritti e libertà dell'uomo

	Art.2

	La Repubblica di Croazia riconosce e tutela i diritti e le libertà dell'uomo e in

	particolare :

	a) il diritto alla vita (art. 21 della Costituzione della Repubblica di Croazia);

	b) il diritto delle persone a non essere sottoposte a torture o trattamenti inumani

	o umilianti (art.23, comma 1, della Costituzione della Repubblica di Croazia);

	c) il diritto delle persone a non essere poste in schiavitù o sottoposte a lavoro coatto

	 (art.23, comma 2, della Costituzione della Repubblica di Croazia);

	d) il diritto alla libertà ed all'integrità personale (art.22 della Costituzione della Repubblica di Croazia);

	

	 


	 

	e) il diritto ad un'equa e pubblica audizione da parte di una corte imparziale per

	reati e pene previsti dalla legge (artt.29 e 31 della Costituzione della Repubbli​ca di Croazia);

	

	f) il diritto al rispetto della vita personale e familiare, del domicilio e della corri​ spondenza (artt.35 e 37 della Costituzione della Repubblica di Croazia);

	

	g) la libertà di pensiero, di coscienza, di fede religiosa (artt.38 e 40 della Costitu​zione della Repubblica di Croazia);

	

	h) il diritto alla libertà di espressione (art.38 della Costituzione della Repubblica

	di Croazia);

	i) il diritto alla libertà di adunanza e alla libertà di associazione (artt.42 e 43 della Costituzione della Repubblica di Croazia);

	

	j) il diritto al lavoro e alla libertà di lavoro (art.54, comma 1, della Costituzione

	della Repubblica di Croazia);

	k) il diritto a contrarre matrimonio e creare una famiglia (art.62 della Costituzione della Repubblica di Croazia);

	

	1) il diritto ad efficaci mezzi d'impugnazione previsti dalla legge e accessibili a

	tutte le persone cui siano stati violati i diritti umani (art. 18 della Costituzione della Repubblica di Croazia); e

	

	     di tutti gli altri diritti previsti da strumenti internazionali e dall'articolo 1 della presente legge, salvo le eccezioni

	e le limitazioni stabilite dagli strumenti sud​detti,

	senza alcuna discriminazione di sesso, razza, colore della pelle, lin​-

	gua, credo politico o d'altro genere, estrazione nazionale e sociale, legame con la minoranza nazionale, patrimonio,

	condizione ereditata per successione o a diverso titolo

	(artt. 14 e 17, comma 3, della Costituzione della Repubblica di

	Croazia).

	Art.3

	La Repubblica di Croazia tutela la parità dei diritti delle comunità etniche e na​-

	zionali o minoranze e ne sostiene lo sviluppo generale.

	Art.4

	La Repubblica di Croazia coadiuva lo sviluppo delle relazioni tra le comunità

	etniche e nazionali o minoranze e il popolo della loro Nazione Madre al fine di pro​

	muovere la loro crescita nazionale, culturale e linguistica.

	Le comunità etniche e nazionali o minoranze hanno diritto ad autoorganizzarsi e associarsi per realizzare i propri interessi nazionali e d'altro genere in conformità

	alla Costituzione e alla presente legge.

	

	

	

	

	

	

	 


	 

	III Autonomia culturale e altri diritti delle comunità etniche

	e nazionali o minoranze

	Art.5.

	Le comunità etniche e nazionali o minoranze nella Repubblica di Croazia hanno

	diritto all'autonomia culturale (articolo 15 della Costituzione della Repubblica di Croazia).

	b) il diritto alla difesa da ogni attività che possa o potrebbe minacciarne l'esistenza;

	c) il diritto all'identità, alla cultura, alla religione, all'uso pubblico e privato della

	lingua e scrittura nonché all'istruzione;

	d) la tutela della partecipazione paritaria ai pubblici affari come ad esempio il

	godimento delle libertà politiche ed economiche nella sfera sociale, l'accesso

	ai mezzi di comunicazione, come pure nel settore dell'istruzione e delle que​-

	stioni culturali in genere;

	e) il diritto di decidere di quale comunità etnica e nazionale o minoranza il citta​-

	dino o la cittadina vogliano far parte e di esercitare tutti i diritti connessi a

	questa scelta, sia come singoli individui che associati ad altre persone. Tale

	diritto concerne in particolare i casi di matrimonio tra persone che appartengo​

	no a diverse comunità etniche e nazionali o minoranze, senza che ne subiscano danno alcuno.

	

	I principi di cui al comma 1 del presente articolo si applicano pure a favore dei croati

	in quei comuni dove essi non sono maggioranza numerica rispetto ad un'altra oppure a diverse altre comunità etniche e nazionali o minoranze.

	

	Art.7

	Gli appartenenti di tutte le comunità etniche e nazionali o minoranze nella Re​

	pubblica di Croazia possono far libero uso della propria lingua e scrittura, sia nella

	vita privata che in quella pubblica.

	Nei comuni in cui gli appartenenti alla comunità etnica e nazionale o minoranza

	costituiscono la maggioranza del numero complessivo degli abitanti, si farà uso uffi​-

	ciale sia della lingua croata e della scrittura in caratteri latini che della lingua e scrit​-

	tura della comunità etnica e nazionale o minoranza in questione.

	Art.8

	Le autonomie locali possono stabilire l'uso ufficiale di due o più lingue e scritture

	 tenendo conto della consistenza numerica e degli interessi delle comunità etniche e

	nazionali o minoranze.

	Art.9

	Le comunità etniche e nazionali o minoranze possono possedere liberamente loro

	insegne e simboli.

	Nell'uso ufficiale delle insegne e dei simboli delle comunità etniche e nazionali

	o minoranze è obbligatorio esporre, accanto ad essi, pure le insegne e i simboli della

	Repubblica di Croazia.

	Se si esegue l'inno, o una canzone solenne, della comunità etnica e nazionale o

	núnoranza, prima si deve eseguire obbligatoriamente l'inno della Repubblica di Croazia.

	 


	 

	della bandiera nazionale e dei simboli delle comunità etniche e nazionali

	o minoranze.

	Art.10

	Gli appartenenti alle comunità etniche e nazionali o minoranze sono liberi di or​

	ganizzare attività informative ed editoriali nella loro lingua e scrittura.

	La Repubblica di Croazia e gli organi delle autonomie locali contribuiscono

	finanziariamente all'esercizio del diritto di cui al comma 1 del presente articolo in

	armonia con le proprie possibilità.

	Art.11

	Gli appartenenti alle comunità etniche e nazionali o minoranze possono fondare

	società culturali e d'altro genere volte a salvaguardarne l'identità nazionale e culturale.

	Tali società sono autonome e la Repubblica, nonché gli organi delle autonomie locali ne sostengono finanziariamente l'opera nell'ambito delle rispettive

	disponibilità.

	Art.12



	La Repubblica di Croazia tutela il patrimonio monumentale e l'intero patrimonio culturale delle comunità etniche e nazionali o minoranze.

	

	Educazione e istruzione

	Art.14



	L'educazione e l'istruzione degli appartenenti alle comunità etniche e nazionali o

	minoranze nella Repubblica di Croazia si svolge nei giardini d'infanzia e nelle scuo​

	le nella loro lingua e scrittura, in conformità a programmi particolari che, a loro

	discrezione, contengono in misura adeguata la loro storia, cultura e scienza.

	L'educazione e l'istruzione di cui al comma 1 del presente articolo nella parte non

	connessa all'estrazione nazionale degli alunni, si svolge nella misura e con i contenuti

	prescritti dall'organo della Repubblica di Croazia competente per il settore scolastico.

	Il programma scolastico il cui studio è in attinenza con l'appartenenza nazionale

	degli alunni, viene stabilito dall'organo di cui al comma 2 del presente articolo su

	proposta dell'Ufficio Governativo della Repubblica di Croazia per i rapporti

	infranazionali.

	Art.15

	Nelle città e negli altri centri abitati esterni al territorio dei distretti a statuto spe​

	ciale (art.21) in cui le comunità etniche e nazionali o minoranze costituiscono la

	maggioranza relativa della popolazione, qualora lo consenta il numero degli alunni,

	si fonderà un ente scolastico particolare oppure una sezione scolastica separata dove

	l'insegnamento, se richiesto, viene impartito nella lingua e scrittura della comunità

	etnica e nazionale o minoranza.

	

	

	 


	Qualora, causa l'esiguo numero di allievi, sia impossibile costituire una scuola o

	una sezione secondo i criteri di cui al comma 1 del presente articolo, nell'ambito di una sezione scolastica particolare verrà organizzato l’ insegnamento nelle materie legate

all’ appartenenza nazionale degli alunni (lingua, letteratura, storia) che

	verrà svolto da maestri e professori della medesima estrazione nazionale degli allie​-

	vi, sempre che lo richiedano i loro genitori.

	Nelle città e nei centri abitati al di fuori dei distretti a statuto speciale, dai quali

	durante e dopo la seconda guerra mondiale la popolazione autoctona delle diverse

	comunità etniche e nazionali o minoranze è stata fatta emigrare nei Paesi d'origine o

	è stata condotta una politica di emigrazione verso gli Stati di provenienza, può essere

	introdotto nel programma didattico dell'insegnamento facoltativo delle lingue este​

	re, dalla IV classe elementare fino al termine della media superiore, la lingua di una

	data comunità etnica e nazionale o minoranza, a prescindere dalla percentuale con

	cui essa incide sul totale degli abitanti del territorio in questione.

	A1 fine di salvaguardare i diritti collettivi delle comunità etniche e nazionali o

	minoranze autoctone, nelle città e nei centri abitati esterni al territorio dei distretti a

	statuto speciale, si intraprenderanno particolari misure di tutela per assicurarne la

	partecipazione agli affari pubblici, all'istruzione, alla cultura, alla vita spirituale e

	dalla loro incidenza sulla popolazione globale.

	I provvedimenti di cui al comma 4 del presente articolo rimarranno in vigore fino al

	ripristino strutturale totale delle loro organizzazioni finalizzate alla cura e alla promezio-​

	ne delle peculiarità nazionali, culturali ed educativo-istruttive delle comunità minoritarie.

	Art.16

	La Repubblica di Croazia, insieme ai comuni, assicura i mezzi finanziari, nella misu​-

	ra necessaria all'attuazione dei programmi di cui all'articolo 14 della presente legge.

	Art.17

	Gli appartenenti alle comunità etniche e nazionali o minoranze possono fondare

	giardini d'infanzia, scuole e altri enti scolastici privati.

	I V Partecipazione proporzionale agli organi rappresentativi e agli altri

	organismi

	Art.18

	Gli appartenenti alle comunità etniche e nazionali o minoranze che rappresentano

	dell' 8% della popolazione della Repubblica di Croazia hanno diritto ad essere rap​pre-

	sentati, in proporzione al numero complessivo degli abitanti, al Sabor e al Governo

	Repubblica di Croazia, nonché negli organi supremi della magistratura.

	Gli appartenenti alle comunità etniche e nazionali o minoranze che rappresentano

	dell' 8% della popolazione della Repubblica di Croazia hanno diritto a elegge​

	insieme cinque deputati alla Camera dei rappresentanti del Sabor (Parlamento)

	Repubblica di Croazia.

	1 deputati di cui al comma 2 del presente articolo rappresentano tutte le comunità

	

	


	

	 

	etniche e nazionali o minoranze che li hanno eletti e debbono tutelarne gli interessi.
Le modalità di elezione e revoca dei deputati di cui ai commi 1 e 2 del presente

	articolo saranno stabilite dalla legge e da altre norme con cui si regolano le elezioni

	nella Repubblica di Croazia.

	La presenza delle comunità etniche e nazionali o minoranze, di cui al comma 1

	del presente articolo, negli altri organismi statali della Repubblica di Croazia è assi​

	curata dalla legge sulla strutturazione del potere statale.

	Art.19



	Gli appartenenti alle comunità etniche e nazionali o minoranze hanno diritto a

	essere rappresentati negli organi delle autonomie locali in proporzione alla loro inci​

	denza sulla popolazione complessiva di una determinata unità di autonomia locale.

	Il diritto di cui al comma 1 del presente articolo viene assicurato mediante la

	legge che regola le autonomie locali e lo statuto dell'unità d'autonomia locale.

	Art.20



	L'applicazione delle disposizioni della presente legge sul diritto delle comunità

	etniche e nazionali o minoranze alla cultura, all'istruzione, all'accesso ai mezzi pub​

	blici d'informazione e alla realizzazione della loro presenza proporzionale nei pub​

	blici servizi ed in altre istituzioni di tale settore, è affidata dal Governo della Repub​-

	blica di Croazia all'Ufficio per le relazioni infranazionali.

	Qualora lo esigano il numero e gli interessi degli appartenenti alle comunità etni​-

	che e nazionali o minoranze di uno o più comuni, rispettivamente distretti, il Gover-​

	no della Repubblica di Croazia fonda un Ufficio territoriale per le relazioni

	infranazionali.

	

	

	

	

	


	VII Controllo e collaborazione internazionali

	Art.59

	La Repubblica di Croazia collaborerà e si consulterà, direttamente o tramite i comitati

	misti, con i governi e le istituzioni degli stati interessati al fine del più completo esercizio

	dei diritti dell'uomo e dei diritti delle comunità etniche e nazionali o minoranze.

Art. 60

Ogni cittadino della repubblica di Croazia può rivolgersi al tribunale per i diritti dello uomo, dopo aver esaurito tutti i mezzi d’ impugnazione dell’ordinamento giuri-

dico interno, in cause concernenti i diritti e le libertà dell'uomo ed i diritti e la posi-​

	zione delle comunità etniche e nazionali o minoranze garantiti dalla Costituzione

	della Repubblica di Croazia, da accordi internazionali vincolanti per la Repubblica

	di Croazia, dalla presente legge o da altre leggi vigenti nella Repubblica di Croazia.

	Finché non verrà fondato il Tribunale per i diritti dell'uomo, in base a un accordo

	tra gli stati sorti sul territorio dell'ex RSF di Jugoslavia, si costituirà un Tribunale

	provvisorio per i diritti dell'uomo.
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